
RIVOLUZIONE RUSSA 

 

 

PARADOSSI DELLA RIVOLUZIONE:PAESE FRA I + ARRETRATI D’EU, 

REGIME TRA I + FEROCI DELLA STORIA RECENTE 

 

 

RUSSIA ALL’APPUNTAMENTO DELLA GUERRA: GRANDE FRAGILITA’  

 

<-- ECONOMIA IN TRANSIZIONE: RAPIDO SVILUPPO INDUSTRIALE 

CONCENTRATO IN POCHI CENTRI + 85% POPOLAZIONE NELLE 

CAMPAGNE, IN GENERE ASSAI ARRETRATE --> COMPRESENZA 

SISTEMI ECON. ESTREMAMENTE DIVERSI, DAL SEMI-NEOLITICO 

SIBERIANO A QUELLO “MODERNO” DEI PAESI BALTICI, PASSANDO 

PER I NOMADI DELL’ASIA CENTRALE E I VILLAGGI RUSSI 

 

- ESTREMA VARIETA’ ETNICA = 1897 : RUSSI MENO DEL 50% + 

DIFFERENZE RELIGIOSE: ORTODSSI, CATTOLICI, UNIATI, 

LUTERANI, MUSULMANI, ANIMISTI 

 

- AUTOCRAZIA : POTERE DI DIRITTO DIVINO SENZA LIMITI 

 

---> MOLTIPLICARSI DI CONFLITTI CHE IL POTERE POLITICO 

NON RIESCE NE’ A RISOLVERE NE’ A MEDIARE 

 

--> CRISI RIVOLUZIONARIA 1905 <-- SCONFITTA GIAPPONE : 

PROSPETTIVE DI DEMOCRATIZZAZIONE (duma) + creazione 

soviet, RAPIDAMENTE SVANITE 

 



IMPATTO DELLA GUERRA:  

- IN TRE ANNI 2 MILIONI DI MORTI (QUASI TUTTI CONTADINI) 

-> DIFFICOLTA’ DELL’AGRICOLTURA 

- SVILUPPO INDUSTRIA BELLICA --> INURBAMENTO MASSE 

CONTADINE CHE FAVORISCE RADICALISMO POLITICO 

- ISOLAMENTO MONARCHIA ANCHE RISPETTO FORZE DI CENTRO-

DESTRA ESPRESSIONE DEI LIMITATI CETI BORGHESI + 

PROFESSIONISTI E PROPIETARI TERRIERI <--ZAR RESPINGE 

RICHIESTE DI RIFORME E SCIOGLIE LA DUMA 

- ISOLAMENTO DELLA MONARCHIA ANCHE RISPETTO CHIESA 

ORTODOSSA <-- RASPUTIN 

 

---> LO ZAR PUO’ CONTROLLARE IL MALCONTENTO DILAGANTE 

SOLO CON LA FORZA, MA AGLI INIZI DI FEBBRAIO SOLDATI 

SEMPRE MENO DISPOSTI A COMBATTERE (diffusione dei soviet)  

E DEL TUTTO INDISPONIBILI ALLA REPRESSIONE --> 27 

FEBBRAIO 1917 (nostro 12 marzo) RIVOLUZIONE A PIETROGRADO 

--> MONARCHIA SI DISSOLVE COSI’ RAPIDAMENTE DA LASCIARE 

GLI OPPOSITORI DEL TUTTO IMPREPARATI --> 

 

--> GOVERNO PROVVISORIO LIBERALE, MENTRE I SOCIALISTI 

(maggioritari nei soviet) RIMANGONO IN POSIZIONE DI 

ATTESA <-- --> VUOTO POLITICO, CARATTERIZZATO DA UN 

DUALISMO DI POTERE: GOVERNO, GUIDATO DAI PARTITI 

MODERATI, E SOVIET, DOMINATI DAI SOCIALISTI, DI CUI 

COMPONENTE MINORITARIA SONO I BOLSCEVICHI  

 

- FRA I SOCIALISTI ESISTONO POSIZIONI ANTITETICHE: 

MAGGIORANZA = IMPOSSIBILE RIV. SOCIALISTA IN UN PAESE 

ARRETRATO, PRIMA NECESSARIA RIV. BORGHESE --> LASCIARE IL 

GOVERNO AI LIBERALI, SUCCESSIVAMENTE (agosto) ASSUMONO LA 

GUIDA DEL GOVERNO CON KERENSKIJ, SENZA CHE CIO’ RISOLVA 

IL DUALISMO CON I SOVIET 



 

BOLSCEVICHI = TESI DI APRILE (LENIN AL RITORNO DALLA 

SVIZZERA) =  POSSIBILE RIVOLUZIONE SOCIALISTA BRUCIANDO 

LE TAPPE INTERMEDIE 

 

NEL CORSO DI OTTO MESI SI INTRECCIANO VARI PROGETTI 

POLITICI: 

 

- PARLAMENTARE/COSTITUZIONALE: INIZIALMENTE MAGGIORITARIO 

MA GRAVI CONTRADDIZIONI: VOLONTA’ DI CONTINUARE LA GUERRA 

--> RINVIO RIFORMA AGRARIA ED ELEZIONI + CONTINUAZIONE 

SACRIFICI --> PROGRESSIVO INDEBOLIMENTO, DISGREGAZIONE 

DELL’ESERCITO -> POTERE DI VETO DEI SOVIET DEI SOLDATI 

NEI CONFRONTI DEL GOVERNO  

 

- AUTORITARIO DI DESTRA: DI FRONTE AL DISFACIMENTO 

GENERALE, TENTATIVO DI KORNILOV IN SETTEMBRE 

 

- AUTORITARIO DI SINISTRA: BOLSCEVICHI, RAFFORZATI DAL 

RUOLO CHIAVE NELLO SVENTARE KORNILOV --> MAGGIORANZA NEL 

SOVIET DI PIETROGRADO, IN GRADO DI ORGANIZZARE LE FRANGE 

+ MILITANTI DEI SOLDATI E DEI LAVORATORI <-- PAROLE 

D’ORDINE: TUTTO IL POTERE AI SOVIET, PACE, TERRA AI 

CONTADINI, AUTODETERMINAZIONE X LE NAZIONALITA’ OPPRESSE 

--> IL 25 OTTOBRE (7 novembre) TENTANO IL COLPO DI MANO A 

PIETROGRADO --> ARRESTO DEL GOVERNO PROVVISORIO --> NUOVO 

GOVERNO OPERAIO E CONTADINO + CONQUISTA DEL POTERE ANCHE 

A MOSCA 

 



PRESA DEL POTERE NELLE DUE CAPITALI: FATTO DECISIVO, MA 

PIETROGRADO E MOSCA NON SONO TUTTA LA RUSSIA, CHE 

PRESENTA SITUAZIONI ESTREMAMENTE ETEROGENEE  

RIVOLUZIONE D’OTTOBRE SNODO DI UN AMPIO VENTAGLIO DI 

PROCESSI RIVOLUZIONARI TRA LORO COLLEGATI, MA IN PARTE 

ANCHE CONTRADDITTORI 

 

IN UCRAINA, POTERE AI NAZIONALISTI DI FEDE SOCIALISTA, 

ASIA, CAUCASO E FINLANDIA SITUAZIONI COMPLETAMENTE 

DIVERSE, NELLE CAMPAGNE CONTADINI DISTRIBUISCONO LE 

TERRE, RIFIUTANO GLI AMMASSI, DISERTANO DAL’ESERCITO = 

VOGLIONO IL LORO POTERE, SECONDO I LORO INTERESSI E 

RIFIUTANO LO STATO  LE PAROLE D’ORDINE DEI BOLSCEVICHI 

(...) INCONTRANO GRANDE SUCCESSO   ESPRIMONO LA REALTA’ 

DI UNA RIVOLUZIONE CHE NELLA SUA FASE INIZIALE HA 

CARATTERE FORTEMENTE DECENTRATO, CON FORTI RICHIESTE DI 

AUTOGOVERNO LOCALE E DI AUTONOMIA ESPRESSE DA TUTTI I 

CETI SOCIALI 

 

INVECE, QUELLO CHE CONQUISTA IL POTERE CENTRALE ( = 

BOLSCEVICHI) E’ IL GRUPPO DIRIGENTE + CONSEGUENTEMENTE 

STATALISTA DELL’UNIVERSO POLITICO RUSSO  VOLONTA’ 

FERREA DI UNIFICARE E CONTROLLARE TUTTI PROCESSI 

RIVOLUZIONARI  ESCLUSIVITA’ DELLA GESTIONE DEL POTERE:  

 

1 : 25 NOVEMBRE COSTITUENTE: BOLSCEVICHI SOLO 25%  

SCIOLTA IMMEDIATAMENTE = RIFIUTO DEL PARLAMENTARISMO IN 

NOME DEL POTERE AI SOVIET 

 

2 : NEL GIRO DI POCHI MESI ANCHE L’ESPERIENZA DEI SOVIET 

COME STRUMENTO DI AUTOGOVERNO POPOLARE SI ESAURISCE: NE 

RIMANE IL MITO, CHE DA’ IL NUME ANCHE AL NUOVO STATO, MA  

IN REALTA’ IL POTERE SI ACCENTRA NELLE STRUTTURE DEL 

PARTITO  



 

IL SOGGETTO CHE ESCE DA UNA RIVOLUZIONE FORTEMENTE 

LIBERTARIA, ESTREMAMENTE VARIEGATA, DAI CARATTERI SPESSO 

ANARCHICI, E’ LO STATO A PARTITO UNICO CHE RAFFORZA 

SEMPRE + I SUOI CARATTERI DI CHIUSURA E DI DUREZZA PER 

FAR FRONTE AD UNA LUNGHISSIMA SITUAZIONE DI EMERGENZA : 

 

PACE DI BREST-LITOVSK  GRAVISSIME PERDITE TERRITORIALI 

 ESPLODERE DELL’OPPOSIZIONE INTERNA, SIA DI DESTRA 

(BIANCHI) CHE DI SINISTRA (SOCIALRIVOLUZIONARI)  GUERRA 

CIVILE + INTERVENTO MILITARE INTESA 

 

RISPOSTA ESTREMAMENTE ENERGICA: ARMATA ROSSA, POLIZIA 

POLITICA, DISTACCAMENTI DI REQUISIZIONE, COMITATI DI 

CONTADINI POVERI  TERRORE ROSSO 

 

 COMUNISMO DI GUERRA: ASSOLUTA SUPREMAZIA DELLO STATO, 

LOTTA SPIETATA AL MERCATO  MONOPOLIO STATALE DEI BENI 

FONDAMENTALI, COMPLETA SOPPRESSIONE DELL’INIZIATIVA 

PRIVATA, MASSIMA CONCENTRAZIONE DELLE RISORSE E LORO 

REDITRIBUZIONE IN BASE A PRIORITA’ DECISE CENTRALMENTE, 

MA ANCHE IDEOLOGIZZAZIONE ESTREMA, ESALTAZIONE DELLA 

COERCIZIONE E DELLA VIOLENZA  MILITARIZZAZIONE DELLO 

STATO, CHE INCLUDEVA ANCHE LA GIUSTIFICAZIONE TEORICA DEL 

LAVORO FORZATO COME STRUMENTO PER LA COSTRUZIONE DEL 

SOCIALISMO  

 

 PARABOLA ASSAI VELOCE : IN POCHI MESI OPERAI E 

CONTADINI CESSANO DI RAPPRESENTARE, IN QUANTO STRATI 

SOCIALI, IL SOSTEGNO DEL NUOVO REGIME, PER VENIR 

SOSTITUITI DALLA CRESCITA VELOCISSIMA DEI NUOVI APPARATI 

STATALI, GESTIONALI E REPRESSIVI 

 



 

GUERRA CIVILE VINTA  SOLDATI DELL’INTESA STANCHI DI 

COMBATTERE + SOLIDARIETA’ VERSO LA “PATRIA SOCIALISTA”  

RITIRATI GIA’ NEL 1919 - GUERRA CONTRO I BIANCHI FINO AL 

1920: ELEMENTI ESSENZIALI DELLA VITTORIA: OSTILITA’ DELLE 

MASSE CONTADINE CONTRO I BIANCHI  RESTAURATORI 

DELL’ANTICO REGIME NELLE CAMPAGNE + INVISI ALLE 

NAZIONALITA’ NON RUSSE PER IL LORO FEROCE NAZIONALISMO  

BOLSCEVICHI MALE MINORE 

 

ATTEGGIAMENTO DESTINATO A CAMBIARE RAPIDAMENTE COME 

EFFETTO DELL’IMPATTO DEL COMUNISMO DI GUERRA: CRISI NEI 

RAPPORTI FRA CONTADINI E REGIME (UNA DELLE COSTANTI DELLA 

STORIA SOVIETICA FINO ALL’EPOCA STALINIANA, MA ANCHE IN 

SEGUITO MAI PIENAMENTE RISOLTO)  ERRORE INIZIALE DI 

ANALISI, CHE PROIETTA SULLE CAMPAGNE LA DICOTOMIA TIPICA 

DEI RAPPORTI DI CLASSE NELL’INDUSTRIA: PROLETARI 

/CAPITALISTI  CONTADINI POVERI/KULAKI  

 

 IN REALTA’ NON ESISTE UNA CONTRAPPOSIZIONE COSì NETTA 

E LE CAMPAGNE REAGISCONO NEGATIVAMENTE ALLA “DITTATURA 

ALIMENTARE” = TENTATIVO DI REQUISIRE IL GRANO PER 

ALIMENTARE LE CITTÀ’, CHE I BOLSCEVICHI CREDEVANO 

NASCOSTO DAI KULAKI  CADUTA DI CONSENSO VERSO I 

BOLSCEVICHI ED ESPLOSIONE DI RIVOLTE 

 

- CONTEMPORANEAMENTE, IL RIGIDO DISCIPLINAMENTO DELLA 

PRODUZIONE, ELIMINAZIONE DEL RUOLO DEL SINDACATO, 

MILITARIZZAZIONE DEL LAVORO (  PASSO INDIETRO RISPETTO 

ALLA CONDIZIONE PRE-RIVOLUZIONARIA)  ANCHE LA MAGGIOR 

PARTE DELLA CLASSE OPERAIA SI ALLONTANA DAL PARTITO  

SCIOPERI 1921 + AMMUTINAMENTO MARINAI DI KRONSTADT 

 



 DURISSIMA REPRESSIONE (NELLE CAMPAGNE ANCHE GAS 

ASFISSIANTI) MA ANCHE RISPOSTA POLITICA = MARZO 1921: NEP 

(NUOVA POLITICA ECONOMICA)  CONSAPEVOLEZZA 

DELL’IMPOSSIBILITA’ DI REGGERE L’ECONOMIA E LO STATO 

UNICAMENTE ATTRAVERSO LA REPRESSIONE, CONTRO LA VOLONTA’ 

DELLA GRANDE MAGGIORANZA DELLA POPOLAZIONE + ESAURIMENTO 

TENTATIVI RIVOLUZIONARI IN EU OCCIDENTALE E FALLIMENTO 

ESPORTAZIONE DELLA RIVOLUZIONE IN POLONIA 

 

 

NEP SI FONDA SU TRE COMPROMESSI 

 

1 = CONTADINI  : RIPRESA PRODUTTIVA NELLE CAMPAGNE 

ATTRAVERSO FINE REQUISIZIONI ED INGERENZA NELLA GESTIONE 

DELLA TERRA + LIBERALIZZAZIONE COMMERCIO (DI FATTO, 

LEGALIZZAZIONE DI QUELLO NERO) + SVILUPPO PICOLA 

INDUSTRIA  LE CAMPAGNE TORNANO TRANQUILLE, ANCHE 

PERCHE’ NEL FRATTEMPO : REQUISIZIONI + SICCITA’ : GRANDE 

CARESTIA DELL’ESTATE 1921 = 5 MILIONI DI MORTI 

 

 

2 = NAZIONALITA’ : URSS = STATO FEDERALE IN CUI LE 

REPUBBLICHE ENTRANO (FORMALMENTE) SU DI UN PIANO DI 

PARITA’, ANCHE SE IL RUOLO DELLA STRUTTURA FEDERALE VIENE 

RAPIDAMENTE RIDIMENSIONATO DALL’ACCENTRAMENTO DEI POTERI 

NEL PARTITO 

 

 

3 = SPECIALISTI BORGHESI RIMASTI NEL PAESE : UFFICIALI, 

PICCOLI IMPRENDITORI, SCIENZATI, TECNICI, MEDICI 

 

 



 RIPRESA ECONOMICA, CHE PERO’ GENERA INSTABILITA’ 

economica E PONE PROBLEMI POLITICI: 

 

: DIFFIDENZA DEI QUADRI RIVOLUZIONARI VERSO LA NEP + 

RIPERCUSSIONI LOTTA POLITICA INTERNA AL PCUS:  

 

 

TERRENI DI SCONTRO : 

 

1. TRANSIZIONE MORBIDA VERSO IL SOCIALISMO, SVILUPPANDO 

LA NEP (BUCHARIN) O ACCELERAZIONE DELLA MODERNIZZAZIONE 

SPOSTANDO CAPITALI DALL’AGRICOLTURA ALL’INDUSTRIA? 

 

2. ROMPERE L’ISOLAMENTO INTERNAZIONALE CERCANDO DI 

ESTENDERE IL PROCESSO RIVOLUZIONARIO AD ALTRI PAESI O 

COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO IN UN SOLO PAESE E SUA DIFESA 

AD OLTRANZA DA PARTE DEI PARTITI FRATELLI? 

 

3. SCONTRO PER IL CONTROLLO DEL PARTITO E PER LA 

SUCCESSIONE A LENIN (ammalato dal 1922, muore nel 1924): 

SINISTRA = TROTZKIJ, ZINOVIEV, KAMENEV - DESTRA: BUCHARIN 

 

 

1927: DALLA LOTTA EMERGE STALIN (CONTROLLO 

DELL’ORGANIZZAZIONE) - 1927 SI APPOGGIA A BUCAHARIN A 

FA ESPELLERE I DEVIAZIONISTI DI SINISTRA, POI SI 

APPROPRIA DELLA LORO LINEA E FA ESPELLERE BUCHARIN  

COSTRUZIONE DI UN POTERE COMPIUTAMENTE TOTALITARIO 

 



1 = CRISI NELLE CAMPAGNE: NEP BUONI RISULTATI, MA 

SVILUPPO INDUSTRIA PESANTE ( DOGMI MARXISTI + 

NECESSITA’ STRATEGICHE DI UN PAESE ASSEDIATO)  

RIDUZIONE DEI BENI DISPONIBILI PER I CONTADINI, COLPITI 

ANCHE DA RIDUZIONE PREZZI DEGLI AMMASSI GRANO  

CONTADINI SPOSTANO LE PRODUZIONI VERSO ALTRI SETTORI  

CROLLO DELLE RISERVE DI GRANO  NUOVA CONTRAPPOSIZIONE 

FRA POTERE CENTRALE (CHE PRIVILEGIA CITTÀ’ E CLASSE 

OPERAIA) E CONTADINI (GRANDE MAGGIORANZA POPOLAZIONE) 

 

soluzione estrema : ELIMINAZIONE DEI KULAKI IN QUANTO 

CLASSE (IN REALTA’ CONTADINI ARRICCHITI CON LA NEP)  

MASSICCIA RESISTENZA NELLE CAMPAGNE  DEPORTAZIONE  

ELIMINAZIONE FISICA + COLLETTIVIZZAZIONE (KOLKOZ) 

 

 COSTI UMANI ENORMI: CIRCA 2 MILIONI DI KULAKI 

DEPORTATI (INIZIA ARCIPELAGO GULAG), MORTALITA’ ELEVATA + 

CADUTA PRODUZIONE NELLE FATTORIE COLLETTIVE  CONTADINI 

MACELLANO GLI ANIMALI, CONTRAGGONO LA PRODUTTIVITA’ E 

FUGGONO VERSO LE CITTÀ’  CARESTIA 1932-33 : 6-7 MILIONI 

DI MORTI: PROBABILMENTE EFFETTI COSI’ GRAVI NON DEL TUTTO 

PREVISTI, MA OCCASIONE COLTA DA STALIN PER PIEGARE 

DEFINITIVAMENTE LE CAMPAGNE 

 

2 = INDUSTRIALIZZAZIONE ACCELERATA: PIANI QUINQUENNALI  

ENORME INVESTIMENTO PUBBLICO (40% del reddito nazionale)+ 

CREAZIONE LAVORO FORZATO  GRANDE SVILUPPO INDUSTRIA 

PESANTE 

 

3 = GRANDI PURGHE: FINO AL 1934 STALIN SI ACCONTENTA DI 

“LIQUIDARE” POLITICAMENTE I SUOI OPPOSITORI, POI PASSA 

ALLA LIQUIDAZIONE FISICA  GUERRA CIVILE PREVENTIVA 

CONTRO OGNI GRUPPO DI POTERE A LUI POTENZIALMENTE 

ALTERNATIVO:  



 

SVOLTA IDEOLOGICA = AGLI SLOGAN RIVOLUZIONARI SEGUE 

L’ESALTAZIONE DELLA GERARCHIA, DISCIPLINA, POTERE  

RIVALUTAZIONE DI PIETRO IL GRANDE E DI IVAN IL TEERIBILE 

E DELLA SUA LOTTA CONTRO I BOIARDI (= FEUDATARI XVI 

SECOLO) + CLAMOROSI PROCESSI CONTRO I MASSIMI DIRIGENTI 

BOLSCEVICHI (accuse inverosimili + autocritica) + 

“EPURAZIONE” DEL PARTITO  FRA 1934 E 1938 8 MILIONI DI 

ARRESTATI DI CUI 5 FINISCONO NEI CAMPI DI LAVORO, IN CUI 

MORTALITA’ NATURALE DEL 30% ANNUO  

 

- FRA L’ALTRO, STERMINATA LA GRAN PARTE DEI DIRIGENTI 

COMUNISTI STRANIERI RIFUGIATISI NELL’URSS 

 

 

CONSEGUENZE:  

 

- VECCHIA GUARDIA RIVOLUZIONARIA SOSTITUITA INTEGRALMENTE 

DA UNA GENERAZIONE DI TECNOCRATI SUI QUALI DOMINA STALIN, 

CHE AGLI OCCHI DELLE MASSE IMPERSONA SEMPRE PIU’ IL RUOLO 

POLITICO-RELOGIOSO TRADIZIONALE DELLO ZAR 

 

- DISTRUZIONE VERTICI ARMATA ROSSA RENDERA’ URSS QUASI 

INCAPACE DI COMBATTERE  GUERRA DI FINLANDIA ED INIZIO 

DISASTROSO DELLA GUERRA CON LA GERMANIA 

 

 REGIME COMPIUTAMENTE TOTALITARIO, CEMENTATO DALLA 

VIOLENZA DI MASSA  URSS IN STATO DI PERPETUA EMERGENZA 

 RICHIESTA ALLA POPOLAZIONE DI SACRIFICI ECCEZIONALI E 

DI UN REGIME DI CONTROLLO ASSOLUTO: motivazioni : PRIMA 

TRASFORMAZIONE DELLA SOCIETA’ E LOTTA CONTRO I NEMICI 



INTERNI, POI GUERRA MONDIALE, POI GUERRA FREDDA (ULTIMA 

ONDATA DI REPRESSIONE DI MASSA) 

 

 

 

ALL’ESTERNO, IMMAGINE completamente opposta : cio’ che si 

vede e’ L’URSS CHE DIVIENE GRANDE POTENZA INDUSTRIALE, MA 

NON SI HA LA PERCEZIONE DEI COSTI UMANI E DELLO 

STRAVOLGIMENTO IDEOLOGICO  GRANDE SUCCESSO DEL MODELLO 

STALINIANO, ANCHE PERCHE’ CONFRONTATO CON LA CRISI DEL 

MONDO CAPITALISTA + DITTATURE DI DESTRA  

 

 URSS PUNTO DI RIFERIMENTO IDEALE PER TUTTA LA SINISTRA 

 MITO DI STALIN E DELL’UNIONE SOVIETICA 


